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ACQUA


L’ONU afferma che entro la metà di questo nostro secolo, (quindi entro il 2050) 3 miliardi su 7 di esseri umani viventi sulla Terra non avranno possibilità di usare e bere acqua potabile.


Sappiamo che la Cina sta accaparrandosi i laghi del Centro Africa e sta sondando i deserti per trovare nuove fonti di acqua potabile;

mentre altri Paesi industrializzati stanno ancora tentando di conquistare il mercato arabo e vincere gli appalti per innalzare piattaforme e trivellare i terreni per la produzione del petrolio.


Il futuro dell’umanità si giocherà sull’acqua potabile, non sul petrolio: sarà ricco il Paese che possiederà fonti o bacini di acqua potabile.


Il futuro del pianeta è legato alla possibilità di usare acqua a sufficienza.


Già da anni in molti Stati del mondo non si usa acqua potabile in maniera diretta, come la natura la produce; ma si sta usando acqua per l’alimentazione ricavandola da processi di desalinazione o di depurazione o comunque sempre bollita a lungo.


Originariamente “la terra” era di tutti, nessuno possedeva la terra; era considerata un bene comune e ognuno lavorava quel tanto di terra che gli serviva per la propria alimentazione e per quella della famiglia.

Solo in epoche recenti si è fatto prepotente “il diritto di proprietà” anche sulla terra, accaparrandosene oltre il necessario, escludendo i poveri;

per cui, per esempio, in Argentina, in Brasile e in altri Paesi dell’America del Sud, poche famiglie possiedono tutta la terra, mentre la quasi totalità della popolazione lavora e vive su una terra che è di altri.

Altrettanto sta avvenendo per l’acqua: 
- ci stiamo accaparrando e rubando l’un l’altro i pochi bacini naturali (laghi) e le fonti naturali (ghiacciai); 

- le multinazionali ora cercano di entrare in possesso di fonti naturali d’acqua… 
- i Comuni stessi affidano gli appalti per la distribuzione dell’acqua potabile a Compagnie che tassano l’acqua in maniera esosa per farne una fonte di enormi guadagni.

Non avere la possibilità di bere acqua o essere costretti a comperarla a caro prezzo, o usare acque minerali... è un problema etico e morale mondiale.


Per noi cristiani l’acqua è vita, l’acqua è sacra (battesimo), l’acqua è origine della vita sulla terra;


l’acqua, la terra, l’aria...sono di Dio e nessuno può farsene proprietà escludendo gli altri.

L’acqua per suo natura non può essere trattata come una semplice merce di scambio, non può essere privatizzata; non possono poche multinazionali trasformare l’acqua in affare per accumulare denaro.

L’acqua è un diritto umano primario, come respirare aria pulita, come il diritto alla salute, alla felicità, alla libertà, al bisogno di amare, … e nessuno può approfittare della forza che gli conferisce una legge umana, o della forza che gli viene dal denaro, dalle armi, dal potere, ecc… per impedire ad altri l’accesso all’acqua.


Per noi credenti, l’acqua è un dono di Dio e non può diventare una merce di scambio o di lucro. L’acqua deve essere sempre di tutti; nessuno può farne incetta: se c’è acqua, quell’acqua può essere usata da tutti senza sprechi e senza farne merce di scambio, impedendo ai più poveri l’accesso. 


L’Africa, ad esempio, sta morendo, tra gli altri motivi, anche per mancanza di acqua.


Le popolazioni africane sono così povere che non hanno la possibilità e i mezzi neppure per scavare dei pozzi, per cercare l’acqua a 5 - 10 metri di profondità, né sono in grado di convogliare l’acqua dei fiumi per irrigare le terre e i deserti, sempre per l’endemica povertà che impedisce ogni tipo di iniziativa.


L’Africa è ricchissima, ma i suoi abitanti sono alla fame, anche per mancanza di acqua: villaggi interi senza un pozzo o un rubinetto in piazza da cui tutti possano dissetarsi.


Il grido di Gesù in croce:
“Ho sete” e aveva veramente una sete terribile dovuta alla perdita di sangue della flagellazione e della corona di spine e per la trafittura dei chiodi … Gesù stava morendo, ma chiede un po’ d’acqua per un minimo di sollievo prima di morire.

Il medesimo grido “Ho sete” oggi e ancor più domani si leva da milioni e milioni di esseri umani e bambini (in India, in Cina, nelle Filippine, in Africa, ecc…) che per denutrizione e per essere costretti a bere acqua “non potabile” e quindi carica di elementi e germi patogeni pericolosi, si vedono gonfiare la pancia come avessero mangiato in maniera esagerata, mentre le braccia e le gambe rimangono scheletriche… un poco alla volta la mancanza di acqua potabile da bere, il non potersi lavare e disinfettare, la scarsa alimentazione, li porta lentamente alla cecità e alla morte.

La mancanza di acqua è la morte !
In un prossimo domani, più che di petrolio, o di terra, avremo bisogno di acqua potabile. 


Ci faremo la guerra per possedere l’acqua, per rubarci i laghi, gli iceberg nel mare artico, per sfruttare i ghiacciai… come oggi facciamo le guerre per il petrolio. 
Se tutti usassimo i beni primari (acqua, terra, aria, legname, cereali, energia…) non in maniera egoistica… questi beni usati in maniera razionale e per il bene comune basterebbero per tutti.
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